E’ stato presentato dal Centro Studi della Cisl scaligera il libro dal titolo “Le crisi finanziarie: oltre la cronaca” scritto dall’economista Alberto Berrini, con prefazione di Giuseppe Gallo segretario generale della Fiba – Cisl di cui lo stesso Berrini è consulente.
Partendo dalla cronaca di questi ultimi mesi l’autore racconta l’evoluzione della crisi dei mutui subprime che tanti problemi sta creando non solo ai mercati finanziari, ma anche ai bilanci delle famiglie del  mondo occidentale che si sono indebitate per acquistare un’abitazione.
 L’autore, però, non si limita solo a descrivere quanto sta accadendo in queste settimane, ma analizza anche le cause dell’attuale crisi affermando con grande chiarezza che essa è interna allo stesso sistema finanziario e basata su squilibri ad essa preesistenti. In merito a ciò Berrini chiama in causa la politica monetaria espansiva della Federal Reserve di Alan Greenspan della quale fu “chairman” dal 1987 al 2006.  
La cosiddetta “era Greenspan” è stata contraddistinta da una serie di crisi dei mercati finanziari ai quali la Fed e le principali Banche Centrali ad iniziare da quella giapponese hanno risposto con enormi iniezioni di liquidità tutelando, di fatto, gli investitori che si avvalgono di strumenti rischio quali i derivati. Questa politica, lungi dal risolvere i problemi, non ha fatto altro che favorire il prodursi di altre situazioni di criticità del sistema. Nei confronti della crisi dei mutui subprime è comunque emersa una differenza sostanziale nelle scelte di politica monetaria da parte della Fed guidata da Ben Bernanke il quale ha scelto di percorrere la strada della discesa dei tassi d’interesse sulla scia del suo predecessore Greenspan e quella della Bce di Jean Claude Trichet che, al contrario, ha optato per la stabilità dei tassi per prevenire un eccesso d’investimenti e ridurre il rischio di un’ulteriore crisi finanziaria.
Berrini affronta dal punto di vista della teoria economica anche il costante ripetersi delle crisi dei mercati che ci accompagnano dall’ottobre 1987 con il crollo di Wall Street, passando per le crisi russa ed asiatica fino a quella attuale dei mutui subprime. 
In particolare, rifacendosi al modello di Hyman Minsky, uno degli economisti di punta della teoria da deflazione da debiti (debt deflation school) Berrini ritiene che la forte instabilità del sistema finanziario mondiale è determinata proprio dall’ampia diffusione e intensità della finanza speculativa incoraggiata anche e soprattutto da un sistema bancario che, allo scopo di incassare immediatamente laute commissioni d’intermediazione, ha generato delle grandi quantità di debito e di conseguente rischio poi trasferito ad altri operatori sotto forma di titoli strutturati e di strumenti derivati legati al processo d’innovazione finanziaria.
Ma, accanto alle tradizionali banche, assicurazioni e fondi pensione, ci sono anche altri attori che favoriti dalla grande liquidità sono diventati protagonisti dei mercati: i fondi “sovrani”, gli hedge fund ed i private equità che alla fine del 2006 detenevano in portafoglio ben 8400 miliardi di dollari i titoli e strumenti finanziari.
Anche l’economia reale risente della finanziarizzazione del “nuovo” capitalismo. E’ sufficiente dire che, grazie alla deregulation dei movimenti di capitale, la proprietà della stragrande maggioranza delle grandi imprese europee e non solo è detenuto dai fondi d’investimento internazionali il cui scopo principale è quello di “creare valore per l’azionista” a scapito dei salari dei lavoratori con ovvie ripercussioni sia sui rapporti sindacali che sui consumi privati.
   In conclusione Berrini, aderendo alla lezione di Minsky, ritiene che l’insegnamento che proviene dalla crisi iniziata lo scorso agosto è che per intervenire sull’instabilità ormai strutturale dei mercati finanziari è necessario che si giunga ad una decisione politica volta a creare una qualche forma di regolazione degli stessi mercati e ad una più incisiva vigilanza degli stessi operatori ad iniziare da un’autentica trasparenza nel processo di vendita delle attività finanziarie.
